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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni internazionali e 

cooperazione allo sviluppo 

Insegnamento: Politica internazionale 

Anno di corso: II 

Semestre: II 

Docente: Emidio Diodato 

Anno Accademico 2013-2014 
 
 

SSD: SPS/04 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezioni 

frontali e 110 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: italiano 

 
 
PREREQUISITI 

 
Conoscenza di base degli argomenti trattati nei corsi triennali di Scienza politica e Relazioni internazionali  
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Il corso intende: 
 

- fornire le basi teoriche ed empiriche per l’analisi della politica internazionale; 
- sviluppare una solida formazione sulle istituzioni politiche dei maggiori Stati che operano sulla scena 

internazionale, approfondendone le politiche estere; 
- far acquisire competenze specifiche sui processi di democratizzazione e sulla politica globale, con 

riferimento specifico ai conflitti e alle opportunità di cooperazione, al fine di sviluppare una capacità 
critica ed autonoma. 

 
 
CONTENUTO DEL CORSO 

 

Dalla Guerra fredda alla sicurezza globale: a cosa serve il Consiglio di sicurezza? Dall’egemonia liberale ai 
Brics: verso una governance globale? Quanto conta il regime interno? La democrazia e la politica 
internazionale. La cooperazione internazionale: tra retorica e co-sviluppo.     

 

METODI DIDATTICI 

 
Lezioni seminariali. Le lezioni sono di 2 ore e si svolgono in due giorni delle settimana. 
 

 

TIPO DI ESAME 

 
Orale 
 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 
Per frequentanti: 
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Appunti e materiali forniti dal docente e indicati nel sillabo distribuito all’inizio del corso 
 
 
Per non frequentanti: 
 
Da concordare con il docente 
 

 
TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

Saranno indicati dal docente nel corso delle lezioni. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Saranno considerati frequentanti gli studenti che seguiranno almeno i due terzi del corso, iscrivendosi 
durante la prima settimana di lezioni. Gli studenti non frequentanti sono invitati a mettersi in contatto con il 
docente. 

 


